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AVVISO AL LETTORE. 




Uesro Libretto» che nuovamente vien puh* 
blicato comparve tra noi, per la p inia 
volta neir anno 1*393. mediante 1* Opcta 
del chiarissimo Abate Marco Fassadoni Segreta- 
rio dell' Accademia di Agricoltura di Treviso. 
Avendolo egli trasportato nella nostra lingua dall' 
Originale Inglese ne fece un dono ali' Italia, 
che deve pure al di lui amore pel pubblico van« 
taglio» tante altre utili cognizioni. 

L* importanza della materia trattata dat 
Sig Forsyth, le lodi, che giustamente gli ven* 
nero date dai Giornali (i)>e forse più di tuttò 
la largì ric mpensa, che egli ottenne 'dalla sua 
Nazione, premurosa di conservare le Boscaglie, 
e in special nvpdo quelle» che servono alla co« 
struzione, e al mantenimento delle Navi (a) 9 
ne moltiplicò le ricerche, ne rendè ben tosto 
scarso il numero delle copie» e destò in me il 
pensiero di procurarné una seSrada edizione. 

* Ad Trat- 



(1) Si veda il Genio Lettèrjrio Europa. T, 
T. Luglio 179.'^. iìW Artic. Coltura dei Bo chi, e 
il Ciornak deli' Ah^Hc Rozier tom. 39. nelle iVo- 
vdle Letterarie del mese di Dicembre. 

(2) La preziitsa rivetta Ju premiata col dó* 
no 4x seimila zecchini . * 
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Trattenutami fin' ad ora, da eseguirlo non 
TTÀ è piruto di dovere indug ire d p:à . quando 
al comun sentimento un i vasi o e il vo o auto* 
revole, di q jesra Regia Ac adi mia Eionomicat 
che udita la Relazione del S g. C anonico Zuc- 
chini Direttore dell* Orto Syeriémntale coronò le 
prove state replicate sulle Piante di Ulivo dal 
Sig ^ Ducei aggiudicandogli la meda- 
glia d* oro di 25. zecchin» destinata col Pro- 
clama del dì 9. Aprile ìZ9rf a chi per tufto 
Marzo avesse fcuggv.-riro quiilche nuovo , 

ed interccisdnte ritrovato sul* Agru altura, fidle 
Arti, o sulle tìiJ^ rifatture ^ rdauvamcnte alla *Ta- • 
seana . 

Confortandomi di plA a questa nuova pub- 
blicazione ia certezza di fiitto in cui io era, 
che la maniera di ovviare al totale infracida-^ 
mento delle Piante attaccate dalla corruzione» 
con il taglio di quei rami» e ancora di quelle 
porzioni del Tronco, che fossero già depravate» 
e col difendere in qualunque guisa dall' azione 
dell* aria, e delle acque la parte legnosa posta 
allo^copertcconofccvasi dagl'Italiani as^ai tem- 
po prima, che se re pubblicasse Tuso nelT In- 
ghilterra. Non sembrando vana lusinga» che dal 
vedere quanto vengano altrove pregiate le co- 
gnizioni dell' Italia non per anco antica» debba 
I' Italia moderna» indursi a coltivare pià seria*» 
mente» e per mezzo dell* esperienza un Arte 
nella quale per gli Scritti dei Vettori» dei So* 

de- 
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deritli* e del Davanzati j^uò» come in tante al<* 
tre pnrri di sapere reputarsi maestra. 

Delia quale anteriorità volendo persuadere 
chi si sia non mi prevarrò delie 4ue lettere di* 
rette .a due rispettabili Cavalieri Luccbe5Ì , e im* 
presse una, qui in Firenze i* anno I794 .(0> 
V altra in Pisa nel 1795. (2), benché potessero 
queste pure servire all' uopo per e<;servi ripor» 
tati esperimenti anteriori di quattro, o cinque 
anni alla loro pubblicazione; ma pregherò sol- 
tanto gli Studiosi della C<jltivazione a rammen- 
tarsi Ciò, che debbono aver letto nel Tanara 
Scrittore del passato Secolo, laddove parla ap- 
punto delia cultana dell* Ulivo (3}, e quanto 

A 3 prò- 

■ ■ 1 I ■ Il h ■ II , ■! I 

■ 

(t) Della Lupa malattìa dt*!*li Ulivi, c dd 
modo di rimi.\iLirvi „ Del Sip. FrdtK^sco Dini Luó- 
chese , Firenze pi\\-su Anton (litis ppi' Pagani j e C» ' 
Statnpatoic dclLi R. Accadcìnia dei CjeorgojiLi „ 
al nabli Uomo il Sìq. NiccoLw Montccnim . 

(-) Aggiunta di Kiflcssioni alla Ltura del 
Sig. Francesco Dini jopra quella maLitUa d.pXi, 
Ulivi y che dice si Lupa &c, „ Pisa presso Ranier 
Prospvi n ^l nobil Uomo U Sig. Francesco Bur^ 
lamacclu. 

(3) NelF E^zinne, the ho a mano fatta nel 
1648. In Bologna per gli Ereii del Dozza qiie<to 
passo è alla pag. 4S2. vers. 6., Dalla luncra 
vecetiiaia alcuna volta viene infraudico» o tàr^ 

U- 
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propone nel suo così detto Voto Rustico* il Se* 

n>c Dottor Fineschi (i), che in altro Scritto 
inipr.^so r anno 1783. (2), aveva esposte aUune 
con^ct'urc sulle fi-iche cnuse de la riproduzione, 
d-.-lIe parti tolte dal ferro, o servata accadere 
ordinariamente nelle Piante curare. • 

Si leg^e in Luciano (3), che Diogene os* 
servando un giorno, che per una commozione 
di animo sopraggiunta quasi che a tutù gli 
Abitanti di Corinto^ ninno di essi poteva cessare 

dair 



• lato il gambo stesso dell' Ulivo, e i tronchi an- 
cora» se ne leva tutto il difettoso, o con se- 
ga , o con accetta , o con scalpello fino al vivo , 
quale acciò non patisca da freddi, e dall* acque 
5* impiastra con la morchia. 

(i) yoto Rustico &c, sul quesito da che prò* 
ceda La PogAi degli Ulivi ^ SUaa 11^7, dai Tor»' 
chi Pjzzini , Carli » e Figli pag* go. Che se T in- 
fezione fosse nei rami più grossi, basterà to« 
gliere la parte ^Iterata, ed un poca ancora del- 
ia buona perchè si possa col tempo rammargi- 
nare. Se le ferite venissero larghe si dovranno 
cuopritc eoa creta , o altra terra sciolta in acqua, 
e mescolata con sterco di bove a consistenza, e 
modo <li unguento &c, 

(1) Dissertazione s^pra. Li mani^ra 

di c iti vare i Mjrif Gelsi in. Siena nella Stampe" 
ria Mucci iT pag. Si5« 

(3} Discorso sul modo di scrivere V Istoria • 
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àair occuparsi di lavori^ reputati utili al Pub* 
blico, nè vedendo egli, che cosa far potesse per 
imitare T altrui esempio si diede a rivolgere 
quà,e là la botte nella quale era u$o di abitare » 
e che venendo doìnaUdato del motivo per cui 
ciò facesse* ìrispose »« per Hon riiftanefttii ozioso 
in mezzo a si gran moltitudine di af&ccendati . 

Riguardando io intorno a me, e scorgendo 
tanti Ingegni immersi in profonde meditazioni 
dirette a migliorare poco meno, che la natura, 
mi consola il pensare, che se averò mancato 
di conseguire il fine principale» che ebbi in mi* 
ra nel riprodurre questo Scritto» potrò dire col 
Filosofo di Corinto > che in mezzo degli occupati 
non volli comparire ftifiitto inoperoso. 

Resti da avvertire» che la versione del Sig. 
Abate FaSsadoni viene data esattamente quale 
la pubblicò egli stesso in Treviso presso Pozzo^ 
honelLii perchè ho sempre stimata temerità sen- 
za eguale quella di por mano negli altrui lavO' 
ri» e alterargli in qualunque maniera. 



• 

A4 ìN^ 
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INTRODUXIONE. 



I Miglioramenti senza nìimero , che si son fem 
per tutta ringhiirerra nel corso di questo Se- 
colo, ne ànno pròdigiosamcnte abbellito r aspet- 
to; n* poca gloria ne ridonda sopra la Nazione 
in generale, nè poco onore in particolare sopra 
h Società inttiwita per incoraggire e promuove- 
re r arti, le manifattute, e il commercio, non 
meno che sopra molte altre Compagnie, che an- 
no ugualmente per oggetto i progresii dell Agri- 
• coltura, l premi, e i contrassegni di onore, e 
di distinzione, accordati da queste Compagnie 
eccitato ànno tra persone di ogni grado, e con- 
dizione uno spirito di gara , e di emulazione , o 
piuttOito inspirato e suggerito uno spinto di per- 
fecionamento , al quale siamo debitori di moltis- 
sime scoperte sommamente utili» « vantaggiose, 
di cui a PubbUco specimenca al presente gU ef; 
fetti , e Glie promettono in avvenire i maggion 
vantaggi. 

Ma quantunque la moderna Agn^oltnra siasi 
di già avviata a gran passi verso la perfezione 
in molti de' suoi rami, ve n à tuttavia un par- 
ticolare, e rilevantissimo, che essa non ha per 
anco migliorato » quello de* grossi legni da fab- 
brica* come pure la coltivazione, e il manteni- 
mento delle piantagioni di Alben cmuo fruttife- 
ri, ebe di bosco. 

« La 
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La professione di Giardiniere ^ stata V oc- 
cupazione di tutta la mia vira, e per un lungo 
corso di anni 1* oggetto del particolare mio stu- 
dio si fu di riceri arji, e Hisco; fir le cacjioni dei 
diversi accidenti « a delle differenti, e varie aia<* 
lattìt* alle qaali rat ce le specie di Alberi sono 
più* p meno soggette # e i cui perniciosi effetti ^ 
sono ài nuocere alla fertiUc^ degli Albe i fmt* 
tiferi» M dì dimimire* 4 scemare Ui quinciàf 
e la qualità de* grossi legni da fabbricò. 

Dopo avere acquistata una sufRciente co* 
gaixione del male, averne studiati i sintomi, 
ed esaminari tutti gli effetti, s' è la mia atten- • 
zione rivolta a cercare un rimedio, il quale po» 
tosse non. ^piamente arrestare , ed impedire i 
progressi di que^e malattìe negli Alberi fratti* 
lori 4 0 di Bosco, ma prestare ancora alU anta* 
ra.un valido t o poderoso aoccorso» col SBeazo 
dei quale essa rinnpvare potesse > per coaì'diro» 
IftibrtiliÀ negli uni, e rendere gli altri sani, 
ed atti alle opere, e a! lavori di falegname. 
Ho acquistata V intera, e piena certezza del 
bion successo de' tentativi , che non ho cessato 
di fire per contribuire al bene geiierale della 
mia Patria ♦ in un ramo eh* à una sì stretta re- 
lazione a quello, che più la interessa 9 e k stà 
k cooro» nè dubito punto, che in progresso» ia 
ogni .parte, del Regno y quelli, che temeranno t 
e. coneiii\|eranno la. mia esperìeu^a » -noa- ae 
no del pari pienamente convinti» 

% Lo 
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Xo spìrito di ricerca» che mi ha guidato ìm 
tutto quello > che riguarda, e concerne la ìtiìa 

professione > c il naturale desiderio di acquistare 
tina pratica più perfetta nel mantenimento del- 
le differenti specie di Alberi alle mie cure affi- 
dati» condotto mi hanno gradatamente a questa 
scoperta. Nondimeno V idea di pubblicarla non 
mi è venuta in mente «se non dopo» che i sag* 
gi senza tiuinero» e le reiterate esperienze da 
me fatte, tanto sopra gli Alberi frottiferi» che 

' so^a altri nel Reale Giardino di Kennngton 
-tratta ebbero, e rivolta a se V atteiiiionc di 
molte Persone ragguardevoli, e distinte pel lo- 
ro grado, e per le loro cognazioni ^ e disposte 
r ebbero, c indotte a farne un particolare esa- 
me. Dopo avere esaminato diligentemente, e a' 
. fondo la mia maniera di operare, e il mio me- 
todo per riparare il danno, e rimediare agli ac- • 
ci denti, che quegli Alberi sofferti avevano per 
digerenti cagioni , ^ono rimaste appieno convin^^ * 
^ te. della sua efficacia: il che ha in me destato 
Xlttovo animo» t coraggio, congiuntamente ad 
nna "somma compiacenza. In fatto, 1* applica- 
zione del rimedio ebbe un non interrotto buon 
successo, e tale, che i suoi certi, e salutari ef- 
fetti sfuggiti non sono ad alcuno di quelli, che 

^. gli ànno attentamente osservati. Tra le Pecsò- 
. ne, che onorato mi ànno delle loro visite» ve 
n' ebbero (lateechie^ch* erano; inrimamente pet' 

^ sttase»che attendere kion si dlovesse akiuia htuh 

na 
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na riuscita da rimedi applicati ad Alberi vizia- 
ti, e in uno staro assai avanzato di deteriora* 
mento; ma queste istesse imno, d )po un atten- 
to» e maturo esame y confessato senza esitanza» 
che non solo erano uscite d* inganno, ma aa* ^ 
Cora parfettamente convinte dell* efficacia del 
rimedio; e che questa importante scoperta» con» 
siderata relativamente jtU* iàteresse nazionale» 
o air interes'ie particolare, non poteva a meno 
di p odnrre s ;mmi vanta^^i. 

Tra quelli, che prese knno di ciò le prima 
notizie , ritrovati si sono i Commissari eletti dal 
Parlamento per esamina e lo stato de* Boschi, 
delle foreste, e <JeIlc rendite domaniali della Co- 
rona. Nel corso della lo o inspezione, os ervato 
aveano» che un numero grande di Alberi delle 
foreste reali erano considerabilmente danneggia-» 
ti • Aa oga:etto di conservare de* grossi legni 
tanto preziosi» e per impedire al male di peg- 
giorare, mi fecero* 1* onore di scrivermi ( f^ed. 
il l^um. I, dclC App^ndi -e ) intorno alle conse- 
guenze del danno fatto ad alcune Quercie , ed 
esponendo le dilFer^'Ufi cagioni , donde provenuti 
erano, e derivati questi accidenti, mi consulta- 
rono sopra i mezzi d* impedirne le conseguen- 
ae» o di rimediarvi • 

In risposta a questa domanda de'Sigg.Com^' 
snissari ebbi i* onore d* indrizcare kto due Let- 
tere consecutive ( yèd^ il Num. Il t Itt. deU* 
Appendice . ) . . 



^3 

poco tempo dopo, che V ebbero ricevute, 
«i compiacquero di prendersi la briga di portar- 
si a Kensington per esamina -e il mio modo di 
operare , e il metodo di guarigione da me adoc- 
taro; ed accertarsi nel medesimo tempo ikgli . 
efTotti, che il mio rimedio prodotti aveva sopra 
Alberi di difirenti età, e di differenti specie < 
a* quali era stato applicato*. 

Parve» che que* Signori prendessero in que* 
sto un sommo interesse, e si applicas^sero in una 
maniera del tutto particOiare ad avverare 1* uti- 
lità', e il profìrto, che derivare potrebbe dali* 
applicazione di questo rimedio sopra molte mi- 
glia'a di Alberi preziosi, che sono ne' Boschi, 
e nelle Foreste di Sua Maestà, eh* erano per 
ma.lo danneggiati, che se *si avesse voluto la« 
sciare operare alla natura senza prestarle soc* 
corso, provata avrebbèsi una notabile diminiip 
zione di valore, e di qualità ne' grossi legni dik 
fabbrica, ed anzi avv.ntiraro avrebbesi dì per*- 
derii aiTacco, e irreparabilmente. 

I Signori Commissari, dopo avere attenta* 
mente, e colla p.ù scrupolosa diligenza esami- 
nati i differenti oggetti delle loro ricerche, e 
dopo esser rimasti senza la più minima ombra 
di dubbio, convinti della grande utilità, che ne 
verrebbe al pubblico, se 1* applicazione del mio 
rimedio diventasse generale.» si compiacquero di 
làsne la loro reksione 4* Signori Tesorieri t coli* 
approvazione de* quali il Signor Rose il di 24* 

^ * Lo» 
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Luglio» amggend. L** affiire air ènLiDéi étU 
la Camera de* Comuni: E sopra, la. eoa. propo- 
tizione fu risoluto-, e stabilito «. che questa: Ca- 
mera presentasse sà di questo soggretto rniMstan- 
Sa a Sua Maestà ( l^ed. V Appendice N IV, ) 

In conseguenza di questa istanza una De-' 
legazione composta di Membri delle due Came- 
re del Parlamento, giudicò necessario, innanzi 
di avverare 1* efficacia della mia composizione, 
di esaminare colla maggiore, attenzione lo sta- 
tOit la. coadi2ìone, e i progressi della guarigioae 
degli Alberi viziati 9 e danneggiati del Giardino 
di Kensington» sopra, de* quali,, in ditrerae sov- 
ti di esperienze* da sopra a sett* anni innaa* 
tu era da me stata fàtta l* applicazione del mio 
rimedio , Dopo aver prese le più necessarie in* 
formazioni, aver fatte le più. esatte ricci che 
aver usata la più scrupolosa attenzione, fece- 
ro la loro relazione a' Signori Tesorieri, acquali 
• unanimemente dichiararono, che erano convin- 
ti, che la mia composizione era una scoperta 
della quale la Nazioni» 6 i Particolari ritrar 
potrebbero i maggiori vantàggi % Per non lasciar 
iesiderare alcuna cosa al PuMiUco, s* è inserita 
«eir Appendice ( l^ed. Mrm ^ ) la lettera dei 
Commessari del Dominio alla Delegazione , e la 
relazione delia Delegazione, di cui si ^ benigna* 
Itiente voluto darmi delle copie. 

Onorato per tal modo dell* unanime ap- 

prdvaaione di tersone canto tifpettabiU pel lo« 

IO 
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ro gimdot pel loro carattere» e per le loro co- 
gni^ìmi* ò Impreso tosto a fare nttovt saggi t e 
nuove esperienze, affine di dare nuove prore 
dell' efficacia delta xnia^composiaione. Lo icopo 
mio li era di- rianitaare la facoM Tegetativa 
negli Mheti del Reale Giardino di Kenaingfón, 
che deteriorato, e intristito aveano a grado di 
non essere di alcun servigio come legni da fab- 
brica > ma, che desiderare potevasi di con erva- 
re, sia per cagione della loro ombra, sia per 
cagione della generale regolarità della veduta* 
di cui £iintto parte, t miei tentativi non ebbero 
una meno buona « e prospera riuscita in qua* 
ite ultime esperianze» che avuto avessero -ia 
quelle» eh* erano state dirette* e condotte da . 
circostanze di un maggiore; interrsse; imperoc» 
chè con mia grande soddisfazione, e compiacene 
za, quegli Alberi, eh' erano nello staro di de* 
tcrioramento, eh* ò detto, mib>ero nello spazio 
di p' chi anni, in virtù della mia cura, tanti 
rami da riempire de* luoghi sforniti, e rincre» 
•cevoli a vedersi, e da rimettere quella unifor* 
mità di veduta» che richiede il locale; cosa che 
Alberi giovani »i quali piantati si fossero in luo* 
go loro, potuto non avrebbero procurare in oft 
numero grande di anni • 

Esamlo stata la Relaaione della Deles 
fazione posta sotto gli occhi del Re; Sua Mae« 
stà in considerazione della grande utilità, e dei 
veri, e reali vantaggi» che i' uso di questa com^ 
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posi/ione non può a meno di procurare alla 
Nazione in generale, s* è degnata di accordare 
una ricomnensa air Autore di questo rimedio» 
.affinchè manifesrag^te» e' facesse noti al Pubblico 
gì* ingredienti» che vi entrano, il metodo di 
prepararlo» e la manìeta d* applicarlo. Per dif- 
fondere in tutto il Regno questa in^portantesco* 
perta se n* è inserito V avviso nella Gazzetta 
di Londra, e nella maggior parte de* Fogli del- 
le Novelle della C'ttà, e dcile Provincie ( l'ed. 
e Appendice N. VI ) 

Per ogni poco, che riflettasi, conoscere si 
deve di quale importanza sia per questo Paese 1* as- 
sicurarsi di una non interrotta successione di 
Alberi di alto fusto, belli, vigorosi, e robusti » 
i quali procuriuo de' legni da fabbrica sani, e 
«enza difetti» a cut possa il Pubblico ricorrere 
in caso di bisogno . Non è niente meno necea- 
aario' osservare, che ne' Boschi, ne* Parchi, e 
nelle Foreste di questo Regno, avvi una quan- 
tità grande di grossi Alberi, i quali per diverse 
ragioni non sono buoni ad alcun uso , e il cui 
legno è talmente danneggiato, che scema nota- 
bilmente di valore Questo male proviene tal* 
irolta da una cattiva amministrazione, ma più 
spesso da estemi accidenti, come sono i tnrbir 
fti, i venti violenti, e gagliardi» se come 4* or* 
dinario avviene, si lasciano questi Alberi spez- 
zati, e difTormati, esposti à prooti eAètà di im 
inevitabile deterioramento » • . 

Avvie- 

I 
i 
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Avviene ancora assai di sovente, che quel» 
lì, che rimangono eredi di vasti Terreni, quan- 
do n* enti ano al p')<;ses8'), fanno indiitintamente 
abbattere , ed atterrare un numero grande di Al- 
beri, che non sono giunti ancora alla loro ma^ 
curità, e a* qoali non hanno nemmeno Tatteiiiv 
«ione di soscttuirne altri pà giovani «Questa im» 
'perdonabile negligenta è del tutro opposta» • 
contraria all' oggetto» che i loro non oteno sag* 
gì, che antivedenti Antenati . proposti si erano. 
Priva il Pubblico di nna preziosa fonte di grog* 
so legname, sia per gli usi domestici, e fami* 
gliari, sia pel servigio dello Stato; e riduce la 
Patria loro alla du a necessità di trar dallo stra- 
niero il legname, di cui abbisogna per le sae 
flotte , e per le sue manifatture . 

Io mi terrò al sommo fortunato, se dando 
al Pubblico queliti lumi» e contribuendo cosi per 
•la parte mia al generate vantaggio» giungo ad' 
eccitare tra i Signori» le Persone ricche» e do- 
, viziose» e i Proprietari di terreni» qualunque ea» 
ai si sieno, per tutto il Regno, il gusto, e la 
voglia di piantare de* Boschi di quercie, e di 
diligentemente conservare un legno, eh' è la na- 
turale produzione del loro Paese; affinchè la 
Gran-Brettagna non si ritrovi mai nella non me- 
no vergognosa; e tu pe, che pericolosa, e fara- 
le necessità di commettere» ed avventurare la 
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nim a h inferiore» ^ la quftUtk metiA dof^wtoi 

e consincnrei ladiove U quercia d* In-^hilre ^a» 
rinomar^ per la sua durezza, è stara ner moU 
.fi Se- oh consiierata, come il miglior Icijn imQ 
.del Mondo per la costru/ionq de* nav gli Dopa 
«•ver tante volte ricondotte ne' n^srn Porti le^ 
^sxrt flQCte yùrariose, ed aver servito ad am«^ 
:^;iare> C distendere i( nostro, commercio m tut» 
•te le parti del GlohOi, fi componei^ e^h più « 
lungo* che icemi«. e dimmuisca* come sittide di^ 
-parecchi aonit con mamtesco danno it t disbuoce 
dciia Patria nostra? 

Un tale male, e non è de* meno conside- 
rabili, e g'avi, proviene dalla negligenza, e di- 
sattenzione de' Piopnetarj de' vast» terreni, che 
uno spinto patriotico, del pari, che il loro par- 
Cicolare intcres^e indurre dovrebbe ad usare una^ 
somma cura «e diligenza nel conservare de* gros*^ 
' ai Icpii laiu» e Rigorosi» i quali non interrot*. 
temente, si iuccedessero pel senri^io della loro 
Patria* e a non tollerare d* ora innanzi, che i 
mezzi, e i provvedimenti interni del^ Regna cea* 
sino di somministrare i materiali necessari, per 
quel grande oggetto nazionale, la marinerìa, e 
la navigazione Inglese, non meno, ch& per le 
diverse, e moltiplicate ricerche di privata, e 
domestica utilità. Facendo a questo modo de* 
proinredimenci per i pubblici bisogni» aumente» 
jaano le loro proprie facoltà* e di queUi anco- 
ttf dm at»preaso a«ktfO Tertw&o^ Noi .qsedesk 
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mo tempo, che formo de* Toti, e desideri pef^ 
chò un (urogetto di una coti generale utilità 
aer possa universalmente messo in pratica « sia« 
mi perme^^so di esprimere la fiducia» che é 
coìicepira,che la mia scoperta $ la quale al pre^ 
sente è di già fatta pubblica» agevolerà i mez^ 
2i di adottarlo» e seguirlo, e di procacciare air 
Imparo B nttanico un rilevante, ed e^benziaie 
vantaggio. • . • 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Sopra le mdjtì: dt ogni sorta di - Alberi tanta 
Jrutt'fri, .Vie di B sco^ e ^ 'pra glc acad 'ntit 
e i daniUf cke a.i esH ae -dderCt e sopra^gm* 

gmre possano. ' 

VJ! Etj corso di s^pra a trent* anni , impiegati 
' nella pratica della colnva/ione, del ta- 
gHo, o p rara a , e del manren:men'0 degli Al- 
beri frucnreri, h> osservato, the per naturali 
vag.oni, ner accidènti,. e per mancanza di cura» 
e di dili-renza, ovvero di cognizioni ,vai:iBo sog-* 
getti a diverse 8 r a di danni» che dtrainuiscoM 
sempfe la l ^ro fertilità e snven e i^h rendùno 
ancora del tutto ftenli» ed infecondi.' - * 
Tutti gli Alberi » che portano frutrr s noe- 
<$olo'»tA oHtOfsono sogtjretti a gettare una g 'n» 
aàf'donle proviene un cancbero, il q^a e ar« 
Iterando la vegetazione deli* Albero» lo fa de« 

h % ce- 



so 

tcriorare» e intristire. Il più degli Alberi delle 
ibreste sono soggetti a gettare un acqua rossit* 
ciat It quale deriva, e proviene da uà qualche 
danno* che ostruisce i vasi «ed impedisce la cìr» 
colazione de' fughi. Di. quelli» che patiscono 
per la mancanza di cura» e di dilii^nza» owe* 
to per accidenti « che loro sopravvengano- , re ne 
à. che sono danneggiati per essere stari mal ta- 
gliati, o diramati xn una cattiva stagione, altri 
per aver avuto de* raijii svelti, e strappati via 
da* venti impetuosi, e gagliardi, e perchè si so- 
no lasciati in questo stato esposti ali* intempe- 
rie dell* aria: Avviene ancora bene spesso, che 
de* ghiacci forti» ed intensi cagionino ne* legni 
delle fenditure, e delle lacerazioni» e quando 
le ferite dell' Albero sono penetrate dalle piog- 
gie» s* imbévono di* una si grande umidità» che 
per la fermentazione» che cagiona ne* sughi na- 
turali, ne proviene una malattìa, che distrugge 
il vigore, e la vegetazione dell* Albero. 

Tali, tra 1* altre, sono le cause della ste- 
rilita, e del deterioramento degli Alberi frutti- 
feri, come pur^e de* difetti, the s* incontrano 
nel legname da fi&bhrica» il che cagiona una 
pèrdita grande pel pubblico in generale» ed ap* 
porta al Propciecarìo «n grave» e nocabilim* 
mo danno. * ^ ^ 

Per ovviare a questi mali» e prevenire i 
fbne^iti effetti, che dei ivano dalle cagioÉÌ ora da- 
me ^uì esposte, assoggetto ali* esperienza del 
-wj - ^ Fttb- 
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Fttbblica tm rimedio da me scoperto, il qutle 
«pplieaiD ibprA ogni sorta di Alberi fratturi» 
à aempre eiraco il pii felice, e prospero saccee» 
•ov DM solamente facendo, che il daimo non 
andasse aumentando» e crescendo, ma festitnen» 
do ancora la vegetazione, ed accrescendo anco 
la fertilità in quelli > che in apparenza erano . 
sterili, e deterioravano. Ha prodotto ancora un 
somigliante effetto sopra Alberi di Bosco, la cui 
sostanza s* è risanata, e la vegetazione divenu- 
ta vigorosa a grado di ricoprire di un verde, e 
folto fogliame una specie di nudtdl, che indica* 
ira ima crascence decadenza.. 

E <)nesco rimedio vna compostaionc , che 
applicasi come nn intonaco sopra la parte deli' 
Albero, th* è danneggiata . La naturale sua piP* 
prietìt si h di raddolcire, e consolidare; possie- 
de una qualità assorbente, e tenace, di manie- 
ra, che resistendo al dilavamento delle pioggia 
abbondanti, e copiose, alla contrazione, e al 
raggrinzamento, che i ghiacci forti, ed intensi 
.cagionano, non meno, che agli effetti del calo* 
re del Sole, e di quella costituzione di aria, 
che si addinianda caldera, diicinde, e goarda la 
«ferita dalle perniciose, e fanesie infitiente delle 
variazioni dell' atmosfera. 

Questa s cop e rta è il fesnltaio di molte ri- 
flessioni, e di uno studio indefessamente conti- 
nuato per un lungo corso di anni, del pari, che 
di un infinito numero di esperienze» fiitte eoa 
*- * . B 3 gran 
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gran dispendio, per determinare, ed accertare 
la virtù, e la efikacia del rimedio. N n esiterò 
adunque un momenro a dichiarare a' PrnpncttM^ 
de* Giardini « dagl' Ortit e de* Boschi» .he ogni 
Tolta» chie 4o impìegherenno in un* acconcia « • 
convenévole maniera, |ir'»darrà tucti i ¥imig* 
gi, che attendere se ne p 8^nno« conserve à»'^ 
restituirà* il vigt>re«eU fertilità in tutte le spe^ 
eie di Alberi fruriferi, e impedirà il deteriora» 
inent'> de' leu;ni destinati aUa costruzione, e al» 
le fal^bri.he, rendend'i g i Alberi, di qualsivo- 
glia specie e se* ii p ssano, vg;r)i, e sani; 
Può ognuno di Icg^ie i determiiiate di quale ia^ 
portanza sia qu^^^ vantaggio. 

X)et governo degli 4U>crifruUifmt e di Bosco* 

L* Opinione comanemente ricevuta t e la co- 
stante pratica del più di quelli delia mia 
professione è stata di tagliare, e <ltramare i lo» 

ro Alberi dal mese di Ottobre, quando i sughi 
sono stari esaiiriri, e consuma i dal fogliame 
dell* Estate, da* fratti deh' Aurnnno, e dal ge- 
nerale nutrimento del Corpo, lino al mese di 
Marza* .allora* cho il succhio» a cui la nstura 
à dato un nuovo vigore, durante il riprso del 
Verno f tncomjncia a risalire, e ad adempiere 
1* annu^ «uà fuimone, eh! è di tivesTÌre l' 
Jmto di. un nuovo £)ghame di fiori, e 4f fruttar. 
!|La cagg^e.4À.uiia tal pratica H è 7 perchè e** 
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senio allora il succhio del tutto abbassato^ e in 
riposo, fù questa stagione considerata come la 
Jfià acconcia « ed opportuna per tagliare tutti i 
rampolli inunlì, e soverchi, e perchè fa icr^a« 
to, che gli- sforti f che fa la ùfora per guatire 
le ferite» che sono un effetto ttedemrio di «int» 
ita operazione» aVànti» che il sùccliio irbalga 
nella vegnente Primavera» tssiciirino Uleflio ìm 
sanirà, e il vìgorè dell' Albeiro» Ne* mési di 
Maggio, Giugno, e Luglio, che i succhi sono 
nel più forte del corso loro, si ha avuto timo^ 
re di fare questa operazione, per dubbio, che 
non cagionasse non deperdizione de* sughi nu- 
tritivi» i qaali «caricandosi per 1* apertura del- 
le ferite t impoverirebbero T Albero» lo danftegt 
Iparebberd, e lo irebbero MjCo perirà. 

11 costome di bcejglieto T tnvemo f^r t>o* 
karè li Alberi frattiferi» a di^àmatc gli altrif 
specialitiente, se i rami» che se ne tagUano^iio» 
ho molto grossi k tali^olta aiicora notabilmente 
danneggiati questi Alberi, e recato molto nocu- 
mento alla loro forza, e alla loro vegetazione. 
Restando le ferite, che loro si fanno, esposte 
ali* inclemenza di una rigorosa stagione» con- 
tcraggono le malattìe , che sono i principi del lo- 
fo deterioramento . Quindi è , chó Veggottsi Ogni 
giorftó nelle foreste» e He' Boschi UH immefo il 
grande di Alberi |ie1rderé del loro valore per 
lervigio del Pobbìico, sià fet mala direzione» • 
condona» lia per tuberia » od altea caia fatta m 

B 4 Mia 
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bella posta, o per mancanza di diligenza, e di 

attenzione, sia per la violenza, e 1* impeto de' 
turbini, e delle procelle; quando essendo stati i- 
loro membri, e i loro rami svelti, c strappati, 
questi Alberi sono laKiati così in uao Kato di 
abbandono; s* imbevono allora de* germi di |m* 
trefaaionet e di gaascamenco« i qnali col tempo 
gli penetrano fino nella midolla »^e gli rendano 
Inetii a servire gli mi preziosi» a cai la nato- 
fa, per la struttura » e. la granitura del loco le* 
gno» sembra averli destinati. 

Si può ancora osservare, che nel diramare 
gli Alberi, il metodo di tagliare i rami iìno a 
due piedi, e più discosto nel tronco, aflìne di 
preservarlo, non s' è sempre sperimentaro effi- 
cace, nè k sempre impedito, che 1' Alber) non 
fosse danneggiato , perchè il tronconcello del ra« 
mo, morendo subito dopo» diventa come una 
specie. di condotto» che porta, noa perniciosa umi- 
dita» e la nialattla alla parte dell* Albero a. cui 
è attaccato» e conf^ianco» e col tempo ne dan* 
neggia tutto il Corpo. • 

Un altro metodo, eh* è di diramare gli Al- 
beri vicinissimo al tnmco, e di rendere la par- 
te tagliata uguale, e piina, è sogjretto a meno 
d* inconvenienti: Nondimeno 1* Albero non è 
ancora e^nee dall' essere danneggiato. Gli sfor- 
zi , che fa la natura per ^arire la ferita^» clie 
s' è fatta a questo modo ali* Albero» sL mani- 
festano da .per loro» colla gonfiezza! che cu^ 

con- 
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concia la ferita ♦ t le cui labbra crescendo iri 
grossezza, ed enfiandosi per 1* annuo corso dei 
fughi» formano nel centro un vuoto, e una ca- 
vici » dove si ferola» e soggiorna T acqua della 
piefgift» o ^ neve; e quest* acqua penetrando 
tra la corteccia, ed il legao» die va ghiiccio 
(orx»9 e gagliardo à fatto crepare» o dia il ca- 
lore del Sole à diseccato» promove» ed aeceleta 
quella fermeataiioiie de* eughi' ntturali, tV k 
una certa, e ind^^bitata cagione di malattìa > e 
di guastamento. 

De* giovani Alberi vigorosi, e robusti, che 
saranno stati danneggiati dalle incisioni, che tal- 
volta per bel diletto si fanno nella loro correc- 
cta« o in qualsivoglia altra guisa» si riaveraa* 
no» e rimetteranno alle volte da per loro> e 
mo»treranno di aver ripigliato il primiero loto 
vigore» e di essere perfettamente mni;ma quan* 
do ai viene a segargli in tatole» o ad asciarli» 
si scoprono nell' intemo delle tare» e de* dife^ 
ti , che sembrano essere stati cagionati da* dan- 
ni soffèrti dall' Albero nella sua gioventù; non 
essendosi le fibre del legno riunite ne' luoghi 
così danneggiati, benché per la vigoria, e la 
forza deir età la corteccia siasi naturalmente 
ricongiunta» • al di fuori il male sembri del 
tutto guarito. 

Per impedire i mali, di cui si è ora da me 
favellato» e tutti i Innesti effetti» che derivare 
ne poisono ; pamhè i grossi le^» sa* quali veg- 
gono 



^onsi de' sintomi di deterioramento , pns^^a no fisa- 
nare, raccomando con fiducia, come un etììca- 
cissimo rimedio di far uso della mia composi* 
zione . Aoplican loia come un intonaco sopra la 
parte dannc^^iata^t ritnedierà iniailibiimeAte aU 
lo scolo deìii acqae rossiccie, hcn meno, ché* 
a^ia lieidita de' fughi, che trasudano dalie fe* 
ffìre £at^d agli Alberi* diramatldogU hel coorè 
de l'Estate, quando yino nel più forte ilellà Ve» 
getazi^ne» .ed il succhio è piii abi>obdàiité« e 
copioso I Con questo si Vena ad impedire, che 
n )n ficcia>-i una deocrìÌAione de' sughi: Saran- 
no allora ristretti alle loro naturali operazioni, 
che sono di procurare 1* accrescimento * e la fer- 
tilità alle respeccive parti» cui debbono aiimea- 
tare» e n'^drire . 

Impieg[aiìdo il rimediò pifòpostó»si può coti 
motto maggior sicurezza * o vantaggio potare» 
9 diramare nella Priitiaveta» c al principio dèU 
l'Bstaté» piateosto, xht tteìV tnvenoi gli Albe-' 

i ri di ocrni fepecie» tit ne* Gitrdini» tiégU Diti» 
ne*' Parchi, o rtelle Foreste; imperocché c^^esta 
inronico, applicato, come si conviene , rispihghe 
i sut'ìì , che scolerebbero pel luog'),che s' è ta- 
gliato, procara una più arriva vegetazioile < ed 
aijra niù vaUianeii*e la natura nella guàfigio- 

• della ferita t q nndo il succhio è in tutto il 
suo vigere» che aiU>ra qiulrìdo è versò il suo tir 
ne» comfi in Aatanoo, o nell' (nvemo. 

B* ancora oecectfario qsaecvaiet che gli Al« 
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beri ala frattiferi» «ia di alto fusto, speciaimen* 
10 quelli, che sono piantati all' ombra i sono 
molto loggetri ad essere infetti di malattìe « che 
provengono da' lickem> 'e dn 'divìerse som di 
snoKhiyche ctescooo acmre f éiteriore a#Uà-«op> 
feccia - dell' Albero» e diyeh^o ipdM» idi 
«onudetaliile grossezze; il die Hoa lolo impedi» 
tee il eorto naturale de' vaghi ^ liia ne erresca 
ancora la circolazione : Quindi il dererioramenta 
dell* Albero; imperocché queir umore stagnan- 
te, dopo aver distrutta la corteccia esteriore, 
•penetra appoco appoco pà adlentro il legno. 
In questi casi è Uf-po aver cura di ben ripu- 
lire, e rinettare tutta la* corteccia deli^ Albero, 
e di ben raschiarne tatti i siri« àù^ vi tono li- 
cheni, e muschi, per intemmenre riputgarneli; 
Nettato cod, -e ripulito^ che sia il corpo dell* 
Albero, e non vi tiìnanga pii alcnaa infezione» 
bisogna prendere della còm posizione, e strefi«t 
narne colli mano tutti i siti danneggiati, non 
per formarne un grosso intonaco, ma solo per 
turare i pori del legno; V Albero si coorirà 
presto di una nuova corteccia , e l acquisterà ua 
nuovo grado di vigore, e di vegetazione. 

Quello* che conferma le mie opinioni in 
riguardo a questo, sono le moltiplicate esperienze» 
e i diversi taggi da ma fatti per avverare colle 
più positive» ed accertate prove le proprietà di 
questa composizione innanzi di assoggettarla all' 
esame del Pubblico y infatti » ad ogni annoi* espe- 
rienza 



lieilM mi ha sempre pia cohviètd della gstiéra- 
le soa aciUtà» quando si applichi nel modo, che 
coavienet t ne* cefi per coi viene da me racco- 
mandata» e prescritta. Per. fame meglio cono- 
•cere tana la vinù» e per difFondere nn ntag^ 
fior Ittmeiopra .fateti vantaggi* che ricrar ae ne 
possono, mi sia permesso- di riferire alcune del* 
le numerose espeneaxe da me fatte sopra .Albe^ 
tanto frutti feri, che di puro diletto, e piace» 
re, del Giardino di Sua Maesrà a Kcnsingron, 
dove ogni attento Osservarore può evidentemen- 
te vedere i salutari effetti del mio rimedio. * 
Ho fatte le mie prime^ esperienze sopirà dei 
peri, alcuni de* quali erano in uno stato tanto 
inoltrato di sterilirà» e di deterioramento» che 
' il tronco» e lo stelo non avevano fià mtanza^ 
uè altro vi rimaneva» che nn poco di corteccia» 
la quale somministrava agli Alberi un cosi te* 
noe, e scarso nutrimento, che i frutti n* erano 
piccioli, e duri^ senza polpa, e pjetro5i\ sicché 
non potevano in conto alcuno recarsi in tavola . 
Nello stato, in cui erano questi Alberi, ne ta* 
gliai tutti i rami, c non conservai, che un pie- 
cioUssimo capo di stelo al di sopra deli' inne^ 
Ito. Feci questa operazione nel cuore della Sta^ 
te» ed applicai dell'intonato sopra ciaaeon sito» 
eh* io tagliato aveva colla falciuola » coifie pure 
aopra quelli» donde levato aveva via con uno 
stromento tagliente tutto il legno morto, o pu- 
trefatto dei trouco» Sì videro presto i salutari 

ef. 
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effetti dell' applicazione , per la copia de* rami, 
che pullularono dal tronco, e per la loro gran* 
éa iertilicà; imperocché V Estate appresso ri- 
portarono iìratti della miglior qualità, del più 
tqoisitb odoro, e la etti- qaantita crebbe» e4 an- 
mencò ciascun anno. 

Molte abili , e valenti Persone , # -pratichisi 
lime del giardinaggio , riguardato aveano la mag» 
gior parte di quegli Alberi come incurabili; non* 
dimeno furono talmente rinnovellati col gover- 
no da me usato, e coli' applicazione del rime- 
dio, che nel corso di quattro > o cinque anni, 
riportarono assai più di fratti , che non ne avreb* 
bero potato dare in quattro Tolte altrettanta 
tempo de' giovani Alberi piantan in loro laogo. 

Ho fatte le medesime esperienze, e con un 
ej^ale buon anccesio sopra altri Alberi fnictifi»- 
rs , come meli, pmni, ciliegi, albicocchi» pa- 
schi &c«, eh' ò tagliati, e scapezzati; e qaattao* 
al prodotto, vi ebbe altrettanto tempo di gua-^ 
dagnato: Dimanierachè , se come più non ne 
dubito, si adottasse questo metodo pel governo 
degli Alberi , e si facesse uso di questa compo-^ 
aizione,sono certo, che gli AfRttaiuoli, é i Pro* 
prietari di vasti, e spaziosi Orti ne' Faesi dove 
ai fa il cidro»ae sarebbero ricompeniatidaiaag)» 
giori vantaggi» e piofitti» che derivare poMM: 
da qnalaiaia mighofaiaenco in fatte di Agriccdtara. . 

Pnò eewre mie, e proficao per tiitci'« wm 
specialmente per quelli, che versati non som- 
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rella con^n'^zione del glardinatrgìo il dar qui a> 
cune isiruzioni sopra la maniera di apparecchia- 
re g ì Alberi fruttiferi ianaasi. di appucuvi i'ia^^ 

.Quando degli Alberi il ritrovam nello sct^ 
tOt che di sopra è decto^ fin di mearien sca.** 
peazaru. con wui sega« poacia agfiostare il. sito, 
UoY^ si sono tagliati, éd agguaghatlo eoa mm 
ialàttoUb uno. scalpello, o una roncola, fOton«« 
daoda, e. raddolcendo gli orli della corteccia, si** 
no al legno, C. nviene an ora aver grande at« 
tenzione di tpgliare lo stelo, o i rami, più 
dappresso che Ma po sibile ad al uni rampolli 
Oeit' anno an ecedente, se ve n* ài imperocciiè 
r appLca/^ioiu? àM* intonaco accrb«ceià il. vigo?^ 
di. que* ramp ^UL. e, gii ^for^erè. a. coprire 
il sito, tagliato: Ma se non ritroxasi aknn. visi« 
bile tatnpolio. vicino al liioge,Af>vo ti à. disegno. 
4^ Afse recisione del camp», allóra.' si può. 
gliars» jtov4t $enibrerà mefl^o^ ^a^ siomBe a^ 
ywn«? talvolta, che metta de' nuovi rampolli m 
qualche distanza dal luogo, dove s' è applicato 
r intonaco, allora convien tagliare questo le* 
gno eccèdente, e sempre a schimbescio, e rad- 
dolcendo (ino dappttsMt a' nuovi rampolli» de* 
quali si d^va ^ prisctpte doservarne pià> che 
nm 14^. 4* QQpQ» pecr» caiu e gH aocideatt» che 
8opre0pnn9M*e possono % perchè alando • somma«f 
mente teneri», aliene spesso < cha metttodogli 
tfoppo presto a »pilliera,si pompo^^eofin soQ(| 
p^er»(0&seguenza di alcun servigio' Lo 
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Lo steiso trattamento, e governo può avet 
luogo per ogni sorta di Alberi di aria, e quan*^ 
do pullulano tropT>i rampolli datrorn^o ali* in- 
tonaco, bisogna toglierne vu alcuni « scroiiaan* 
d i^ii col dito, Q non lasciare se non quelli» ch« 
Hi reputano neceasar! a portar frutto. In c]u«$to 
gai«a si accrescerà la forza» e il vigore de'ram- 
polli» che restano» portandosi il cor&o naturala 
de' 'sughi eon maggior foraa a £irgU crestere» « 
prontamente prosperare . 

I meli particolannente sono soi'gctri alla 
malattìa chiamata il canchero t la quale proviene 
daU* acrimonia, e dall* acidità de* loro sughi» 
e vhe particolarmente gU attacca quando sono 
stati maltrattati da contusioni, e da intaccatu- 
re. Bisogna incominciare dal tagliare, e leiaro 
via il legno da per. tutto , dov* è in£$tto di que^ 
sta malattia , ed 8|)pUcar« V intonaco secondo lo 
direzioni, cb' ò date. Imperocché se si lascia 
sussistere il canchero» penetrerà pià addentro di 
anno in anno • e Stiiiik radendo 1' Almm»»- fiuf 

.condolo perire* Ha movente veduto de* giovani 
rampolli del melo oltre modo infetti di questa 
malattia, quando 1' Albero è stato potato alla 
fine deir Estate, o in Autunno. Ciò specialmen* 
te interviene ai meli appiuoli.Se si avesse Tav» 
vertenza di potare questi Alberi a Primavera »ai 
di applicaso 9Q>V¥enavolmente Y intonaco» resi* 
iterebbero a tutti i perniciosi effetti di na* anto«* 
«wc aiigjiifen;!», p di una nul diretta co]|ivap. 

ikoe* 
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zione* Ogni trotta* ctie tagliau tm rampollo, 
bisogna aver U cura di fregare m peco della 
mia composizione sopra V en entità* ^he rima- 
ne » affine dì chiudere,- e turare i pori del le- 
gno, ed impedire ali* aria, e ali* umidità cK 
penetrarvi; senza di questa precauzione, eh* e 
indispensabile, veirassi presto* o card. T Albero 
ammalarsi, e andare deteriorando. La medesi^ 
nia osscrv^azione deve ugualmente applicarsi a 
tutti Aibec^ fruttiferi di quftiuuque specie si 
aieno. 

Quando i péri sono ami malteattati. Ufo* 
pna tagliarli vicino al luogo* dove tono ttatr 
mnestatr* o inoculati. Otterraiti con questa nn« 
maggior abbondanaa di legno giovane* cbe por- 
terà fi-utto subito al secondo, o terso anno» e 
che mediante le opportune cure, ed attenzioni, 
sarà in grado di guesnire la spalliera pochi an* 
ni dopo. 

I ciliegi sono sovente incomodati dalla gem- 
ma, e dal canchero. Dovrebbesi quando si po- 
tano» lasciar aempra akoni rami* o ^alcuni ram^ 
polli vecchi, per attraere il succhio, fino a tan-^ 
to', che i giovani siano valevoli * ed atti a sup» 
fìiryit Dopo si possono pii sicnramente recide» 
te 4 vecchi. E* questa una precaueione necessari 
ria per conservare V Albero, e mantenerlo sa- 
tio: Imperocché non può dubitaci , che la par- 
te donde scola la gomma non sia ammalata, e 
che ^ Albero non sia più, o meno infcjcco. Bi* 



Digitized by 



goena, le vuoisi impedire V «ceftictmento del 

male, levar via compiucaroente tucca la parte 
viziata» servendosi per questo di un coltello as- 
sai tagliente» o di uno scalpello» ed applicare 
in appresso 1* intonaco colle opportune» e. con- 
venevoli attenzioni. 

Vorrei raccomandare come una co^a gene- 
ralmente utile a tutti quelli, che attenviono al- 
la potatura degli Alberi , di esser sempre proy- 
veduti di una scatoletta ripiena defila composi- 
zione, di cui si tratta 

A misura» che si tagliano i rami» e i.pe- 
dicciuoli del frutto, il che. non deve mai trasct- 
rarsi» sfregherassi alcun poco di questa matèria 
sopra tutte le ferite» cfie avrà fatte la fiilciuo- 
la: Il che owiei^ a molti accidenti» tenderà la 
vegetazione dell* Albero pià vigorosa, ed accre»- 
scerà la grossezza , e il buon odore del frutro . 

Dopo questa breve esposizione de* prosperi, 
e felici successi, con cui la mia composizione 
fa applicata ad ogni sorta di Alberi fruttiferi ,* 
e de' vantaggio-^i effetti, che non può a meno 
di produrre quando si usano le opportune atten- 
zioni, e diligenze nella preparazione degli AU 
beri; e nell* applicazione dell* incon«co, direrò 
adesso alcune delle diverse esperienze» con cui 
ò avverata 1* efficacia dell* istesso rimedio» so* 
pra gli Albert di Bosco. 

Le prime di queste esperienze furono fatto 
sopra grandiiisimi » e vecchi olxnii per la mag- 

C gior 



fior ptrte fiello stato il ^iù voviiiM» "spogliatt 
dt* venti di tutta la loro parte superiore fino 
«I trance r il quale trovavaai inoltre talmente 
incavato « e guasto» che rateo quello» che vi ent 
di vivo, e di sano ridxicevasi ad una plcciola 
porzione della corteccia. 

Incominciai dal non toglier via» che una 
parte della materia putrefatta , di cui la caviti 
dell* Albero era rivestita, servendomi per que- 
sto a wo strumento tagliente» e ricoprendo 
con un intonaco interiore tatti i luoghi» cho 
sofferta avevano questa operazione. Poco tempo 
di poi» gli -sforzi della natura» e il 'rinnoveUa^ 
«ente del corso de* sughi » chiaramente si ma* 
jiifcmrbn»> cella produzione di un nuovo legno > 
il quale facendo corpo col vecchio, e nascendo 
in certa "maniera dalia sua sostanza, divenne di 
poi un solido sostegno per la parte delT Albe- 
ro, dov* era stata applicata la composizione. 
Avendo allora tolta via un' altra porzione del 
le^no putrefatto dell* intemo del tronco , ed ap- 
plicato V intonaco nell* istessa maniera, ottenni 
gì* ifltessi buoni efietti. I«* uso del coltello fu 
continaaté, cosi a misura» eh' -crasi • andato 
mando del legno nuovoi talmente » che al gier« 
no d' osrgi , da sei in sette anni dopo la prima 
applicazione d«l riinedio, que' tronchi ignudi» 
e rovinati prodotto anno steli, che si sollevano 
a più di trenta piedi dì altezza; ed attestano 
la innegabile efficacia di questo mez^o per ri» 
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■ietterei e rlsrablUre una rovinata vegetazione» 
Parecchi altri olmi» maltrattaci 4a coocu?' 
stoni r e da altre cagioni v mostravano già manU 
festamente.uno stato di fiatimento» e di dete? 
rioramento. E' bastato levar via U parte infera 
* ma» ed applicarvi convenevolmente V intonaco ^ 
per compiutamente risanargli, e guarirli, a gra* 
do tale, che Jistinguonsi appena sopra la cor- 
teccia le contusioni delle ferite i e il nuovo le* 
gno è così perfettamente attaccato al vecchio 
come se fosse della data istessa dell* Albero . 

Similmente alcune quercie, eh* erano stato 
grandemente danneggiate da .diversi accidenti « 
ammaccate t contuse • profondamente intaccate 
da incisioni» scorticate dagli assi» o dalie ra<m 
delie carrette 9 e mutilate ne* loro rami» rice* 
varo ànno una perfetta guatigione^e riacquista^ 
to del legno sano. Quando la circolar^one è im^ 
pedita,o ritardata da alcuni defili accidenti qui 
addietro indicati, la qualità aci.>.la, e corrosiva 
de* suoi propri sughi, e la fe mentazione » che 
vi produce V umidità, eh* s* insmiia nelle feri- 
te, fanno languire 1* Albero, e lo convincono al 
guastamento, e alla rovina. Imperocché nulla, 
•stante alia durezza della sostanza della quer* 
eia» una, volta» che i principi dì distruzione oo* 
Biiaciano ad operare ^oj^rz di essa» V acrimonil^ 
de* sughi aumenta» • nodrisce il male «e ne ac« 
eelettt.i progressi» taqto forse,- quanto m un le*, 
foo di una 4sranitvir» , e qualità men dura , 9 
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compatta* Ma quando li à avuta 1* atiaiicioiNr 
di tagliare sino al vivo la pane inferma» o fe* 
rita » e di applicare convenevolmente i' intona-» 
co, la guarigione delle quercia non è stata me* 

no perfetta, e compiuta, che quella degli olmi 
di CUI s' è qui innanzi parlato. E certamente 
quando considero, che la quercia è un Albero ^ 
di LUI i nostri primi Antenati si vanagloriavano, 
e che mercè delia Divina benedizione, è per la 
patria nostra di venuto uno stromento di difesa, e 
di sicurexta, coli' aiuto del quale sonosi sopra 
di lei i^ocum^oiate V' opulenza, e la gloria, non 
iò con ^uali espressioni caratterizzare la manr 
canza di zelo pel puliblico bene» e la strana in- 
differemui, la quale, anzi, che conservare, e 
inoltiplicare questa nazionale produzione, lascia-, 
no perire, e andare a male un numero così 
grande di maestose quercie . In questo turpe , ed 
obbrobrioso ètato sembrano non sussistere, che 
per accusare i loro Possessori di essere i Nemi-? 
ci del Cummercio,e della. gloria navale di que* 
Ifco Regno* - . . 

Varie somiglianti esperienze furono fatte 
^pra altri Alberi di Bosco danneggiati da' di-i 
versi accidenti, che tono loro propri, «e partioo» 
]ari; sotpra de' frassini, de' tigli, de* castagni» 
de* sicomori, non meno, che sopra degli Albe^ 
ri resinosi, come il cedro del Libano, ed altri 
della Famiglia Del Pino; e il buon successo à 
sempre sorpassato di assai le soie speranze. 

.* * ' Ani- 
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Animato da ua vivo desiderio di vedere le * 
inie esperienze' ridondare in maggior bene > e 
Vantaggio delia società» é specialmente de* Pro* 
prietarì de* fondi in tutte le pam del Regno i 
. chiedo» che mi venga permesso di ràecomandtti' 
re particolarmente alta loro attenzione di far 
tagliare vicino al suolo gU Alberi di Bosco di 
ogni specie, sia, che si abbattano colla sega, o 
colia scure, e di diliirenremente preservare, e 
ditendcrc i pedali, e le radici da ogni danno 
ulteriore. A tal* eflerto fa d' uopo rendere il di 
sopra di ciascun pedale » più uguale» ^ {)ian<H 
che sia possibile, rotondandolo alcun poco, e 
coprire della .mia composizione tutta (Jùella aii^ 
p.erficie, conforme alle direzioni da me date\ 
E' necessario osservare» che. in questo caso par* 
ticolare la polvere secca » di cui si deve hivm 
tiso, quando V intonaco è applicato* esser deve 
mescolata di un' uf^uaic quantità di aiabastro polve- 
rizzató , perchè la superficie acquieti maggior durcz- 
a:a,c resista meglio aV cattivi clictti dell'acqua, 
che scorre giù dagli Alberi, e a quelli della piog- 
gia, de' ghiacci, e della neve. Ala questa ag- 
giunta non è necessaria quando 1* intonaco si 
«pplica sopra I lati degli Alberi. > • 

Per un effetto di questo tràttamento»le ut- 
Aid saranno tanto vigorose nella vegnente Pri* 
mavera, che vedrattnost pullulare intomo al pe* 
ìdale moltissimi bottoni, e ranpolli. Usando ver- 
so di questi lu oppprtunc diligi7\(ic, aitcti- 
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sionit si potranoo far vienire, e crescere t o m 
legno diritto « o in legno curvo sia per sommi* 
niscrare alla Marineria de* braccioli ^ o de* Jbr* 
^accif sia per altri preziosi asi> se si conserva- 
.no soltanto quelli* che destinansi ad un qual* 
che particolare impiego, si guadagnerà più del- 
la metà del tempo, che richiele V ordinario 
accrescimento de' legni. Imperocché il lampoilo 
di un vecchio pedale avrà acquistata in capo 
ad otto, o dieci anni la grossezza , a cui un gio- 
vane Albero, piantato in un suolo di una me* 
desima qualità, non glusrnerà, che a stento* e 
fiitica in uno spazio di tempo doppio di quello. 
Vi sono inoltre molte occasioni» nelle qoali i 
Coltivatori abbisognano di pertiche, o per soste* 
nere i lupoli, o per altri osi! Potranno provve* 
dersene in poco tempo, lasciando crescere ili 
certa quaniirà, i numerosi, e sani rampolli, che 
nascere fanno i ferrili sughi del pedale: Ma fa 
d* uopo particolarmente usare attenzione di pro- 
porzionare il loro numeio alla grossezza del pe» 
dale« e al suo grado di vigore. Conviene certa* 
mente « per fare ascendere il succhio» lasciami 
4a principio pià, che non si à disegno di desti* 
narne all' uso». che si à in mira. Se si lasciai» 
aero troppo pochi rampolli» sarebbero esposti a 
scoppiare per 1* eflfetto della soverchia copia dei 
sughi somministrati dal vecchio pedale . Rendasi 
adunque necessario» affine di ovviare a questo 
inconvi^nience» di nou levargli via» che appoco 
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ipnoco, avvertendo sempre d* intonacare le pur» 
ti, donde sono stati recisi . Conviene ancora con» 
servare il più bello di questi rampolli, per for- 
mare il nuovo stelo dell' Albero: Col tempo ri- 
coprirà, tutto il vècchio pedale» setizd lasciare 
altri segni di qaesta riunione , ch<^ una specie 
di leggera cicatrice nel sito dèlia iiuovA eoa* 
giunzione del nuovo col vecchio legno. 

Credo mutile, e soverchio iiisisteré sopra la 
grande utilità, che i Proprietarie gli Affittaiuo- 
li ritrarranno da per tutto da questo metodo di 
trattare , e governare i loro Boschi di Alberi di 
alto fusto, e i loro Bos hi cedui, cioè, che si 
tac^liano di tratto in tratto. In molte Provincie 
deli' Inghilterra il legno minuto è un articolo 
assai ricercàco» o per convertirlo in carbone, o 
per servirne ad uso di legno da bruciare, o in 
fine per conto dell' iiso , che ne fanno certe &b- 
briche, e manifatture, é della varietà! di uten- 
sili, che somministra ali* economia rurale» e do* 
.ìnescica, 

Sarebbè ipariinente superfluo il replicàfe èiò, 
che s' è da me detto sopra T importanza dei 
vantaggi nazionali, che la pratica del mio me- 
todo può procacciare, conservando, e moltipli- 
cando delle produzioni naturali , della nostra Pa- 
tria, col mezzo delle quali sostenere potrà la 
Navigazione, eh' è destinata a proteggerla. L' 
evidenza di questa considerazione colpire deve 
.gli spiriti più volgari» e. comuni. E per la^stes- 
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sa ragione mlascio di vantare alle Persofle eol^- 

te, e di gusto, e agli Amatori delle vache. ed 
amene vedute 1* utilità de' soccorsi, che la mo- 
derna, e deliziosa arte di abbellire, ed ornare 
i Giardini ritrar può dal mio metodo ^ e dalla 
mia fcoperca» 
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APPENDICE. 
Kant L 

Dall* OAù^ dello Rendite Domaoiali U di 

17. Aprile ijSp. 

Inuso avendo, che scoperto àvete un mezzo di 
guarire gli Alberi in fiede di ogni etàteqitalun- 
jue siasi la cagione 9 che gli à danrii'pgiati^ vi 
preghiamo di voUt ri^^ondare aUe s^^ucnii ri- 
cerche, intomo aUe ferite fatte alia vorttecem 
degli Alberi ; e ai mezzi d* impedire , cke nom W 
ehino nocumento alla qualità del legno. 

1. Supponcremo , che sopra una quercia di 
una qualunque grandezza^ da* venti sino a citi- 
quanta piedi y e pià, abbiasi tagliato un pezzo di 
corteccia di cinque in qjuadratOy talmente, che il 
Ugno sia rimasto spogliato 9 ed ignudo ; che 
questo sitoy e nella parte solida dH legno 9 ^ 
Uaei inu^lisaef e ecdpiu d^Ue kueNf oovèro ^ 
tri tratti t sia ed mezzo del fuoco ^0 di wm etr^ 
tunto tacente, eehe e AÒ^ dipoi destato abbanr 
donato a se stesso in questo stito per tutto ^ 
tèmpo ^ che à potuto sussisteTe^ e durare, 
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Quali effetU pensaté ^or, che V Albero ii# 
proverà^ 0}ntinutrà egli a fitte effetto^ c yrosj>ù^ 
rare} La parte ^ 4t onde è staià tolta via la cor^ 
tcccidt prenderà ella accrescimenta? La qualità del 
Ico/io ne riceverà ella, un qualche pr.-giudizio y e 
danni? Di qual natura sarà questo danno, se non 
si pr n.ie niarta cura , e precauzione per impedir' 
lo? In Jin'^ si est nd rà egli oltre aLLa parte spo- 
gliata d' ILi sua con ccia? 

a. Se pensate t che le cagioni qui .^opra zn<i£- 
cat2 rechino alle querele un danno notabile ^ o che 
la qualità dd legno ne sia alter jta^ conoscete vU 
àleuu messo di ejfi^'aeemente rimediarmi e^pra Al- 
teri t che sono in questo stato da cinque in sei 
mesit o un anno; dinnod^fehè la <forteccia vi ritor^ 
ni* e che impedire si possa., che il lepno non si 
guasti y e de teriori t e di venga inetto a servire per 
Ia costruzione de* navi:^li ? 

3. Se avete Contro di qu:sti addenti un si" 
euro rin%edio, che sia. vojttro proprio ^ e ^ta non 
attrif che da 'ooi conosciuto ^ desideriamo sapere^ 
se sarestOi disseta a Jkrne V ^^licazione nelle 
teali Foreste 9 sopra quel tal numero di .AUktì* 
^ ei trpiraseero averne bisogne i « incaricandovi 
voi medesinto deW- impresek » • dirigende^ e sopra 
intendendio ai altri ^ che fissero steH da .voi a 
snffcienza istruiti dell* ' operazione . 

4. Nel -casOy che applicare si dovesse il ri* 
Medio ad una quantità grande di Àlberi nello sta* 

to descritto^ 4^i^erieinQ di sapere pià presto, che 
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sia possibile y a quanto monterebbe la tpesa. per 
€entin({ÌOt per migluìjo o p^r qualunque altro nu-^ 
mero Ji piedi d* Alberi^ canipreóa Li ri ompensk 
della fatica 9 il prezzo de' maietialit # tutt^ U 
spese necessarie . 

Vi sapremo grado della vostra rispoHa fuam^ 
io più prontamante potrete dareeUf e mwa &€. 

Giovafini Gali. 
Gio?anni Fordyct* 

Al Sig. Forsyth. 

<i^i^«wri>— »# III I . m . 

» 

Num. IL 

Signori i CoflimewMiddte ftutoft P in i ii i tt < 

Signori • . • 

ÌN rìspoèu allj Lettera ^ di cui camfàmkt^ vi sie» 
te di onorarmi y dirò in generalesche lo siuAitté 
t la £ura eh' io pongo da multi anni intorno ai^lk 
' Alberi fruttiferi j e di Bosco ^ m* À fatto ricono* . 
9eeref che ogni cattivo trattamento 9 a ywi in > > 
fitto ì^li Alberi con' ferite ^ e c mtiisiaià^cd an» 
€ora colle UtterCf che taluno à. il dUetPo imd^ 
4tre, 'O scolpire sulla corteccia^ produce de' fune» 
ni effetti f-e si trae dietro bdnt spessi, la rowtJt 
éeU* Albero f speceaimmm quanào..è meddo* 
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servo particolarmente^ che le forze della naturi^ 
fossonó bensì salvare degli Alberi ancora giovani: 
Jia se sono più avanzati in età» lasciano di cre-^ 
scere , la parte danneggiata sene resti senza vi- 
Pi 9 la ferita si stende ^ e dilata di giorno in gioir" 
no, s finisce distruggendo li totalità del legno. 

Sopra la seconda ricerca ^ rispondo i che In, 
guercia è esposta ad intristire t e a deteriorare^ 
niente meno.* che sii altri Alberi. Il deterioramen- 
to è . per dire il vero più lento nclLi quercia , 
perchè è uno depli A^'^ ri m. no porosi ^ che cresco- 
no nella nostra IsoIj : Ma Jf^ oiiignere devoy che 
quando unj è tanto dann rsiata da ritener 

T acqua y deteriora tanto rapulamcnt& quanto gii 
Alberi deWt maggior . parte ddV altre specie. So-m 
fra la domanda ^ se conosoo mezzi efficaci d' im- 
pedire questo deterioraméuto fy risponderò %ehe thMk 
continuata f e non mai interrotta attenzitmef mi 
inno pienamente convinto, che recidando. la parte 
inferma 9 Md applicandovi una particolare composi* 
mone% è pos ihih guarire ogni Albero ferito y ed 
ancora reHituivgli il primieto suo vigore, quando 
anche non vi rimanesse più, che uno, o due poi- 
liei di corteccia, per mantenére la circolatione ne- 
cessarla alV economìa vegetale . Non sorto queste 
idee di teòrìaiEg^ un fatto dimostvató da mol* 
tissiméf è varie esperienze ^ fatte sopra Alberi 
fruttiferi f e.di.Bosco^ ne' Reali Giardini di £cn* 
singtout che cadati sono alla mia cura» Li ve* 
dista di qfÈMsA JUJkri f oonvinto t^tì qntììi > eki^ 
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gli anno esaminati t che si possono far nascere { 
più belli, i pià sanif e i più fertili rami da' pc* 
daliy eli eràno in uno stato di putrefdzione . As^ 
sicurare posso con tutta, la fiducia , che i buoni 
successi da me ottenuti sopra gli Alberi fruttife^ 
n del Re « furono tali , che dopo essere stati 
spogliati di twtto il legno morto o ammalata^ 
prodotto anno li secondo y e terz anno frutti' piA 
belli, c più abbondanti, e copiosi, che darne non 
pos.'^ono in cavo a tredici , o quattordici anni de' 
gii Alberi piant.ui . I vantaggi sono ugualmente 
ifinbili, e marifcsti nelC esperienze , che ò fatte 
sopra degli olmi, a* quali non restava se non la 
corteccia. Quell: da me intraprese sopra la fuer- 
eia mostrano similmente ^ che questa specie di Al* 
beri ò del pari ^ che qualunque altra capace di guor 
pigione; che la corteccia vi rinasce ^ e ehe C Al» 
bevo diventa tanto buono, ed adattato agli usi 
della marin&ììa,come se non fosse stato maidant 

Per rispondere alla terza ricerca j io mi prt^ 
metto f ed assicuro di dare un certo, ed imman' 
ca ile rimedio contro queste alterazioni , il quale 
non è, per quanto io suppongo, conosciuto, che 
da me solo. Imperocché non è ques^ una ricetta 
ricacata da^ libri $ o imparata da alcuno, ma ti 
risultato da uno studio particolare f a di rtstero' 
te espépfenze da me fatte» In quanto alla prcpo* 
eiziorie di prendermi V incarico di applicare qué- 
sto rimediò f prego f che siami permassa di ossero 
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vare che essado io al servizio del ^e, nòti cr^ 
do di essere in libertà di aidossarmi un impegno 
qualunque, che nec^j^sariamente mi tenesse lontane 
per alcun t -mpo dalC e sercizio de miei doveri nei 
miai Giardini di Kenslngton . Mj se la Maestà Su^ 
€i compiacts$0 di riguardare i (u\ei servigi come 
malemÀi^ e eapM a recare fualifie uiiUtà* e van* 
foggilo 4l bene deUa Nazione ^ è di graziosamente 
eoncedermt di starmene per alcun tratto di tempo 
lontano 9 mi addosserà d carico dell* impresa con 
piacere y e con premura. 

Chiedo la permissione di presentare , e mctte^ 
re sotto agii occhi della vostra nobile Assemblea 
alcune mostre di parti di Alberi, che sono state 
maltrattate in una maniera suniLe a quella, di 
cui parlate t e ' di aZeri, che furono guariti t e risa.- 
nati Lol metodo f di cui ò jxtto menzione. Ma la 
miglior dimostrazione delC utilità del mio rimei^ 
i quella f <ke ofre^ e presenta un numero grande 
di Al^ fruttiferi^ e di BaseOé asàu mi memer in 
piede ne* Reali Giardini di KensingtoUf dove mi ' 
sarà di sommo piacere il farveli vedere . 

Spero, che [a vostra nobile Assemblea avrà 
la bontà di scusare y attesa la brevità del tempo ^ 
quello, eh' esservi potrà di poco esatto in questa 
rispo ta alla Lettera y di cui onorato mi avM» o 
éi permeitene che mi dtehied. 

* 

Guglielmo Orsyth. 
Ali «mie GiMlìm « ttaHngtan, il <fi 84. Afrk 
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Dall' OiUztQ delle Rendite Domaniali il dì . 

25. Aprile 

m • 

Signore. 

Weevuta ahhiamo la vostra Letteradijeri tJa qiuh 

* le contiene una ihiarissima^ e del tutto soddi* 
sfacente ri<po^ta alle nostre domande intorno agli 
effetti de' danni ^ a cui è espo:>ta la corteccia deU 
le quer ie , e ai mezzi d* impedire, che il legno 
non ne sia a/t^rat), e guasto. Le mostre, che 
accompagnano la vostra Lettera, somministrano 
le pià convincenti prove , tanto delle disastrose , c 
J'uncste conseguenze t ctC anno le ferite, anco U 
fiù leggiere, fatte alla corteccia degli Alberi^ 
ìjuando non vi si apporti rimedio ^ come delC cjfjr 
eacia della vostra scoperta per impedire ^ e guarir 
re t dmm^.GÀc fdnm éL legno .^J/Ia_qsemn»flmo% 
che voi risposto non avete alla ^nostra ricerca in» 
torno alla spesa , che importerebbe V ayplicazionM 
del vostro rimedio, per cento, mille, o qualunque 
altra quantità d\ Alberi , nel caso, che si avessq 
bisogno di applicarlo ad un numero assai conside'- 
rabile , e grande , yi rinnovianio pertanto la do*, 
manda di compiacervi di ^rcit al p& presto ^ che. 
eia passibile 9 piellof che costare potrebbe fiMt^ 
eppÙpam99$%.psni/rUQn /a I§tì$a9 -moinerie, j 



» 

\ 



Digitized by Google 



4« 

tutte le spes9^ accidentali ; ma senza farvi entrare 
Ut ricompensa^ che vi sarebbe dovuta y per rendete 
pubblica la vostra scoperta in favore del bene ge- 
nerale: Oggetto f che per nastro avviso far deve 
m articolo a parte'» 
Siamo, 

Giovanni Cali. 
QiovaAm Fordycis, 

Al Sig Guglielmo Fors^th. 



Num. III. 

A*8igndrì i Commisiar) delle Rendite Domanlalu 

» « 

Signori. 

E^nsoy che sia inutile t c soverchio il lammetMro 
* la cagione y che mi à fatto omettere di yarlare 
nelV antecedente mia lettera di quanto puh costa- 
re pc levar via te parti inferme degli AlHri , ed 
applicarvi U mia composizione Dopo un diiigcn- 
le, ed esatto calcolo t nel quale studiato mi sono 
di comprendere f e rìunire tutte le próbahili spe-^ 
set sono convintOt che non oltrepasseranno sei 
èeclUni per ^cm piede di Alberi . E Kene, e± 
opportuno osservure^ ohe questa srima a3)braccia 
non s(Ao la fatica deW ofcraeùwie, il costo dell^ 
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composizione f e la spesa da farsi per applicarla ^ 
ma ancora qudla. che esigeranno le visite susse^ 
puenti per assicurare la buona riuscita del tratta» 
mento t e della cura. Debbo del resto osservare ^ 
che non ò fatto entrar nulla in questo caLoloper* 
sonalmente per me, lasciando interamente t e sen^ 
za riserva qaest* oggetto aUa vostra ulteriore con» 
siderazione. 
Sono &e. 

Gaglielfflo Foriyth. 

Dal Seale Giardino & ì^ington U dì zi. Apri^ 
le 1289. ♦ ^ 



Num. IV: 

_ • 

Decretato • 

^HE sarà piresenma a SualKMni un* umiU 
. Supplica^ perchè si cm^acda d* ordinare k 
infirmaauorut che saranno giudicate necessarie ^ 
per r effetto di avverare V efficacia dd rimedio 
scoperto da Guglielmo Forsyth per guarire gli Al- 
ien dati neg^iiati dalle ferite fatte alla loro cor. 
leccia ; e nel caso^ che questo rimedio sembri do* 
vere essere di una pubblica utilità, di ordinare 
in favore del detto Guglielmo Forsyth quella ri^ 
^ompensm^ che sarà dalla Maestà Sua giudieata 

O «Off» 



Cùnvenevole'f eame-pure^ per assicurare Sua Mtitem 
,Uàf che la iompi^ ne sarà fagata iiallf$ sua 
mera Comuni. 



Nom. V. 

PaU' Offizio delle Rendite Doman&ali il dt 

Mtbrdì% e Signori. 

J^Appresentata avendo- a* Signori Commissari del^ 
U Tesorerìa di Sua Maestà ^ che conforme ai 
desiderio delle Loro Signorie j scrìtto alhuuno olh 
diverse Persone nominate nella listai indirizsumdm 

a ciascuna di loro uva copia della nostra Lette-^ 
va , fer pregarle di farci sapere, volessero aver- 
la bontà di fare gii esami 9 e di yrcndsre le noti< 
zie necessarie per avverare gli effetti deW espe- 
rienze fatte dal Sig. Forsyth, col mezzis di unà 
compOisizione ((a lui siioperta per la guarigione de^ 
fli Alberi danneggiati; e che dodici éi^.que* Signo^^ 
ri fui sotta nmfimti àmo dieìmfato.^ €he tonù^ 
dispoiti ad intepvem^ a fUMo e9Qmo ob^ioma 
t onoro £ informarvi* che le Loro Signorìa cck^ 
piadttte st sano di significarci ^ cho approvano^ch^ 
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rscttc di loro almeno, c di richiedervi ^ che ^oglui^ 
te prcnd:rc tutte U misure y che saianno da voi 
giudicdte nfccs;!drie per avvcrctrc C escaci j. del 
detto rimedio contro le ferite ^ e le imperfezioni 
de^r Alberi 9 come pure iV indirizzare a* Signori 
della Tesorerìa il risultato del vostro esame. 

Tra oli i^ì^ n cui diceste che Im composìzia* 
n€f della quale si tratta ^ sia applicabile, quello f 
cheàun più immedicito rapporto con gli og^ictti alla 
nostrd condidcrazione proposti , e com me ^ii dal Par» 
lamento si c, la guarigione deL:li Alberi di Jìo-ca 
danneggiati y o viziati y e più particolarmente quel- 
la delle querele. Ci prendiamo g^rtaato la Ubtrtà ' 
di raccomandarvi di esaminare^ 

Se questa composizione, sembri valevole ^ ed 
efficace a rimettere la corteccia f eh* è stata ta^ 
gliata^ o accidentalmente levata via delle querele % 
in guisa 9 che metta riparo a' danni ^ che questa 
cagione reca rf' ordinario al legno: e se applicane 
dola alle pani dcji Alberi di Bosco ^ d, ni* è 
stata ta;'/i.ua, o strappata via liai rami prìnci^ 
paliy od altri y a furi^ca , che ripara, o guarisce 
effi acejiiente i danni, e le 'ualattì: y che U Ugno 
da questi accidenti riceve, e contrae. 

Si presume rispettosamente da noi, che giu- 
dicherete convenevole ^ ed opportuno di osservare 
ogni altro uso^ al quale la medesima composizio- 
ne potrà sembrarvi, applicabile^ pel vantaggio del 
PuMico; e vi pregamo ài favorirai dì una Co* 
pia delle vostre deliberazioni ^ o della rclaz.onc^ 

Da ch^ 
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c^e sarà da voi fatta alla Tesoreria si di -questo 
froposito. 

Abbiamo f onore di esmrt Ùe. 

Carlo Middleton. 
Giovanni Cali. 
• ' Giovanni Fordycc. 

A' Signori, 

« 

11 Marchese di Abercorn, 

Il Conte di Upper-Ossory* 

U Visconte Barrington. 

Lord Federico Camphell* 

Giorgio Yonge Baronetto. 

Giovanni Rolle. 

Filippo Stephens. 

C. M. Pierrepont. 

Guglielmo Pultney. ( Scudieri. 

Roberto Barclay ^. ^ 

Hans-SIoane . 

Guglielmo Maiafvairing. 



A' Si- 




A* Sigaori i . Commissari della Tesorerìa 

di Sua Maestà. 

Signori k 

^Sscndoci adunati Sahhato a Kensington confof" 
me a decider] delle Signorìe Vostre, comuni" 
celtici da CommisSiiri delle Rendite Demaniali , 
procurato abbiamo di far tutto queUOf che il tem* 



V esame, di cui siamo etaU incaricati i e pensia^ 
mof che la miglior maniera di render cùnto di 
questo esame f e quella insieme di cafrispcnder^ 
• alle vostre nUre^ e al vostro intendimento, sia 
esporre il pià brevemente, che per noi si potrà, 
le osservazioni, che fatte abbiamo, e le opinioni , 
ehc si sono da noi cj:iccpitc y tanto per quello t 
•che veditto aj^biamo noi stessi, quanto per le no- 
tizie, e le informazioni da altri ricevute t le qua* 
ii ci sembrarono autentiche ^ e convincenti . 

Dopo aver auentamcnte letta l\ ultima Let^ 
tera^ eh» i Cammissarj ci ànno indirkutati^ ùjfne 
di aver presenti alla memoria ^ per quanto passim 
bile fosse , gli oggcni pii particolarfnente racco- 
mandati al nostro esame, la prima co fa da roi 
fatta 9 si fa il leggere nn esponzione del .4>. 




permesso, pet eseguire 
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€ in appresso esàminàte ahbiamo le moH'fèt e h 
càrie y che ci à presentate^ tendenti à legare^ e 
a provare questa proprietà . 

' Trovatosi V esame di questi oggetti tanto cor'- 
rispondenti alV espettazione no^tra^ quanto lo per- 
mette la natura della cosa, crx^duto abbiamo di 
dover richiedere il Sig, Forsytk di Jarci vedere gli 
Alberi de' -Giardini di Kensington 9 i fua^i essendo 
Stati dannieggiati f e ridotti a4 uno stato di dete- 
rioramento da una quiUunque cagione ^ erano mi* 
fiorati per C appUcasUone dèi suo rimedio i e do* 
mandato gli dièiamo di -vedere tutti gli esempla-- 
r£» che mostrarcene potesse, in tutti i periodi di 
miglioramento; e di ristabilimento. Siamo stati 
perciò condotti appresso a molti Alberi di Bosco 
di diverge specie, olmi, tigli, castagni, ne' quali 
delle cavità, e delle ferite talvolta di molti yieM 
di lunghezza f i' erano intie-^amente riempiute di 
tia le^io sano: f contomi delle ferite, vìsihUi so^ 
ÌHmente sopra 'la cortercin , .^ano l* WHitàr traccie , 
(ih* anno lasciate. Esaminati atéiamo molti altri 
.Alberi 'in uno staio ^ €Ìf è evidentemante quello f 
che conduce nd una tate guarigione i. e tra tutte 
r esperienze j che ahbiamo avuto occasione di os* 
' servdre, non abbiamo potuto vederne neppur una, 
del buon esito della quaU avuto abbiamo alcun 
motivo di dubitjre . A-c abbiamo parimente esami* 
nate parecchie, che ^ono s\xte fatte sopra Alberi 
vi -ini gli uni agli altri, eh' erano stati tagliati 
dal piede 9 i cui ceppi erano statit gli uni ricoper- 
si 
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a iella eoMporisaahef e gli altri ìasèM in halìà^ 

ci abbandono della natura. Quello y che vi è seni'- 
hrato nnijormemeim risultare si è, che i c^ppiy ó 
pedali y a cui è stata applicata la composizione 
riprodotto anno Alberi saniy e vigorosi y in molto 
meno di tempo ^ che creduta, nòn avremmo la co- 
Sa possibile t mentre quelli ^ dove non è dato 
i^uto alla natura f messo non ànnói eht ir&mpoiil 
irregolari i € nud sa3^i9 t xhe aveano de* Mntoni. 
di dnerioràmento . Diverse dire eSperiéhie SonQ 
state fitte sopra pedali incavati , e putrefatti » ^el 
quali nulla, o quasi nulF altro pià rimaneva ^ che 
ia vorteccia , e eh* erano di olmi grandissimi , e 
'vecchissimi . Questi pedali, a cui è stato applica^ 
to il rimedio anno prodotto Alberi sani , i quali 
in capo a 5. 6. 7., od otto anni pervenuti sono 
ad un grado di grossezza > e di altezza , a cui 
gli Alberi seminati^ o flautati ci sembraiio giu" 
gnere di rado nel còrso di tre volte altrettanìé 
spazio di tempo. Ad oggetto dì 'riconoscere^ per 
quanto jk. in poter mastro ^ la qualità del l^nov 
the s* è formili -mdle pàrH Itanheggiate^ o pu^ 
trefitìe degli Alberi ^ pdh f e f etto delF applica^ 
zione diti rimedio, ne abbiamo tagliati de* pezzi 
per mettergli a confronto con altri presi nel /e- 
gno primitivo de* medesimi Alberi -y e dofo averli 
messi da parte, e paragonati con tutta Li yos^^i^ 
bile esattezza f non abbiamo potuto discoprire al' 
cuna differenza hè net colore i né nelld granitura 
dd legno n' • 

t) 4 Aven' 
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Avendo fatto osservare al S^. Forsytht che 

non avevamo ancora veduti gli e f etti della sua 
comrosizione sopra, a delle fuerci^y ci à fatto sa- 
pere ^ che siccome aveva da principio limitate le 
s'ji esperienze ad altre specie di Alberi y eh' era- 
no in più cattivo sta^t così non aveva a mo- 
strarci alcun esemplare y la cui data fosse y com^ 
quelli degli altri y di due» o p/àt fino ad otto aa- 
ni. Maf che ne avremmo potuto vedere molti 9 che 
aveano la data di quasi due armi 9 e i cui pro^ 
gresil pareggiavano quelli degli Alberi di altre 
specie . Abbiamo pertanto esaminate diverse esper 
rienze fatte soyra alcune qaercie ; e questi Alberi 
ritrovati si sono in uno stato progressivo di mi^ 
glioramcnto y così perfettamente simiL a qudlo eie- 
gli altri y che nulla giustificare potrebbe il più mi- 
nimo dubbio dal canto nostro sopra questo punto. 
Confrontando il legno nuovo col vecchio Viiduto 
ablnamo parimente il medesimo risultato. 

esporre particolarmente ^e per minuto quel" 
fot che osservato aUiiunm é^jij/imà del rimedia 
e<^a gU Alberi fruttf^^ri^ mon sarebbe 9 che 
ripetizione dì ciò 9 che detto abbiamo. Tutto quél" 
lo 9 che la stagione y in cui slamo ci à permesso 
di osservarne , si è il pronto , e rapido accresci'^ 
mento de* ramiy da per tutto dove la composizio^ 
ne stata applicata ai fusti i più rovinati t e i pià 
danneggiati . 

Crediamo inutile il partitamente r ferire le no- 
m tizia d* altronde ricevute ^ c M scritti 9 che con* 
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firmato inrio i giudis^^ ri in fatto far} U 
nastrt personali t e proprie csservazionì y persuasi ^ 
che le Signorìe Vostre penseranno certamente , che 
non sìa stato da noi trascurato alcuno de* mez- 
zi , chi Jurono in nostro potere , per procurarci i 
lumi necessari f onie non ingannarci neUa nottra 
opinione. • 

Ci contenteremo adunfue di aggìugnerat eha 
secondo quello , che s* è da noi veduto^ ed Iute* 
so , tmamo fondata ragione di credere ^ e non 
esitiamo a dirlo^ marno convinti ^ efìe U composi- 
zione dd Sig. Forstyth, è una scoperta, che può 
«j#.r« sommamente giovevole^ e vantaggiosa 9 e 
ts Particolari, e al Pubblico. $ 

Abbiamo i* onore di essere &c* 

' AhcTcotk , 
Fcder. Camphctt. 
Cugl. Pultney, 
Carlo Pierremoat. 
HaosSloaae. 
Giorgió Toiqp»« 
Filippo Steph^nt. 
Roberto Barcky. 
Guglielmo Maiavvaring. 



\ 



» 



Digitized by Google 



^ _ 

- • ♦ » • 

NBtii.Vt ' 

Conseguenza,- di una Supplica prescntatata. a 
^ Sua Aktèstà dalla Camera de Comuni % e delC 
esame i eh' è stato fatto dal Marchese d' Aber- 
con, dal Lord Federico Camphell, Guglielmo 
Pitney, Carlo Pierrepont, (rIans-Sloane « Giovaa- 
lii Rolle, e Guglielmo MaitiTvaring ScnàìtTÌ j co- 
li»' pure daUa rtlaàem dtL essi fatta a* Signori 
SdbL Tesorerìa, di Sua Mae$tà% intoirrw aW t^ffica-^ 
éa^dt 'umL ^mposisùùiie scoperta dal Sig. Giijgliel' 
tno Foréyth » per guarire le frite , e i difetti de- 
gli Alberi f è La Maestà -Sua condiscesa ad accor' 
dare una ricompensa al Sig. Forsyth, per aver 
fatto conoscere la maniera di preparare , ed im- 
piegare la detta composiziona i in conseguenza di 
cht si rendono pubbliche U seguenti diresùoni ùi*. 
eemo m^l u ee SQ oggesio é'^^, ; 
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Dirèzioni per fare ma composizione vaUvoU^ ed: ' 
«ehi a guarire le malattìe y le imperfeMotU^^ le' ^ 
j: rite degli Albiri frutt{fm , « di Boecù di » 

ogni sp eie i insieme collt marnerà dì pirepa* . 

rcire gli Alberi y e di applicarvi questa 
composizione di G agli Amo di Forsj/th. 

• « 

I^Retidete una misura di sterco di vacca recen- 
l^te, una mezza misura di calcinacci di fab- 
briche vecchie ( sono da anteporsi quelli» eh» 
provengono dai soffitti delie scanso ) una mez*. 
aa misura di céneri di legno» e na sedicesima 
di laUia di fiume* o di renaio. 

Avanti di fané il mescu^Iiot fate passare 
pei" uno staccio fino i tre ultimi di questi^ in- 
gredienti; dopo impastate diligentemente il tut- 
to, primieramente colla zappa, in appresso col 
rasrcllo di legno, fino a tanca»-£he la materia 
si renda dolce al tatto quanto il gesiso destinar' 
fo à fare de' soffitti. 

Preparata, che sia a questo modo la vostra 
composizioiié » fa é* uopo aver cara» per diapofu 
ré gli Alberi a ricevorlà» di levar via mtta la 
parte morta; putrefatta» o danneggiata* sino a 
tanto, che si arrivi al legno vivo, e sano, di 
rendere la superficie del le<^no estremamente 
uguale, e piana, e di raddolcii e gli orli della 

cor; 
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eorteecift»ratORdandoli eoi mezzo della pialla > odi 
alcun altro stromento perfettamente arrotato, e 
tagliente. Nel che fa di mestieri usare una par- 
ticolare attenzione. Poscia, ricoprire tutta la par- 
te»donde il l^iio»o la corteccia è stata a quo- 
ito aoda kvMi con uno ttrato della com* 
posizione prescritta» gcosto da circa ad un otta- 
vo di pcdiicei svWraado .di faria ices&are di 
groisexza vano gli orli qttanto mai sia posi ibile • 
Abbiate in appresfo in una .scatola di latta 
pertugiata di sopra, una polvere secca* coni pn« 
sta di ceneri di legno, e di un sesto della loro 
quantità di ossa calcinate. Polverizzatene la su- 
perficie dell' intonaco, sino a tanto; che ne sia 
intieratnente ricoperto. Lasciatelo in questo sta* 
to lo ^spazio di una mttz* orat perchè' 1* ninidi^ 
là resti assorbita; Dopo polveriszÉto ' di nuovo, 
pamndo leggermente la -mano aopra V intona- 
co; e contnmate a spargervi della polvere., fino 
m dkm ìm imyrgcie sia gwgiìitgB,.m ìlmm 

Ogni volta, die un AlDero è stato tagliato 
vicino al' snolo 9 conviene uguagliare per quanto 
h possibile, il di sopra del pedale, rotondando- 
lo alcun poco come s* e detto; allora è neces- 
sario, che la polvere, che deve applicarsi sopra, 
r intonaco , s. a mescolata con un* uguale quaa*^ 
tità di alabastro polverizzato, affinchè il tutto 
meglio resista ali* acque, che scorrono già Aor 
gli Alberi f e alle pioggia gagliarde, e copiose* 
V Qoando li vuoi conservare di questa cor-*. 

po- 
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posizione per ser>afseae al bisogno , conviene tc« 
nerla m una tinozza, o qualuaquo alerò vaso» 
e gittarvi sopra dell* orina qualumque» dimanie- 
racbè ne sia ben ricoperta: Altrimenti 1* azio- 
ne deir atmosfera grandemente .aooctcebbe alla 
sua virtft. ' 
Se non si può comodamente procaiarri del 
• vecchio calcinaccio di smalto da murare t ▼! si 
può sostituire della creta ridotta in polvere, o 
della calcina, che sia stata qpenta da un mese 
avanti per lo meno. ' * • 

Siccome 1' accrescimento dell* Albero disor* 
dina, e sconcerta appoco appoco V intonaco» di 
coi solleva gli orli vicino sUla cofteccia» così si 
deve aver cnia» quando sasce un tale efitto » 
di passarvi le dita sopra, afinchè^ il tutto st* 
manga intiero, e 1* aria, e r «nudità peaecnfls 
noa possano nella ferita. Il tempo a far questo 
più favorevole, ed opportuno si è» quando l'inr 
tonaco c stato inumidito dalla pioggia. 

Guglielmo Forsyth di Kestsaognaf nella Coi%t' 
tea di Middleiex, >fii gionmenco,e.dichin» 
ta» che ratte le .partkdpfitfc qnì sopra nferirot 
sono nna fedele esposisiosie della snaniera di 
preparare, ed impiegare la coaqnnzione da Ini 
scoperta per guarire It malattìe, le impcrfcaio» 
xuy e ie ferite degli Alberi frutùfish, e di Bo 

iCOi 



-SCO; come pvire, che questa composizìcne ^ la 
.•tessa, eh* è srata applicata da iiii agli Albori 
mAo' Giardini Reali a Kensington, e eh* egli à 
*fiitio Tedere a' Camnissari ènea ricari di esami* 
MTtt P tAmm della detta composizione • 

! " Sottoscritto Guglielmo Forsyth. 

■ 

> Il suddetta giuramento è stato fatto ncll* 
^Iffizio delle Rendite DomaniaUr undecime gior- 
no di Mi^io *vx piescnza di no. «otto* 
«•Gcitii* 

« tarla Mhidl ton. 
Ghvaìm CaU . 
f Crioaasni For4jtc&. 




AVVISO. 

fyjglielmo Forsyth Gìunlore^ al Giardino Reale 
di Kensington* si presterà a* comandi delle 
Portone • che desiderano ulteriori notizie in prò- 
^slto di fQone Scfiteo» • Iscnixioni più parti* 
^laci sopra 'la nmaiara di prep a r a r e gli Alberi» 
di appiatta da comp os iMnii o *&& 

i : • . 

IL F I N E. 
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